IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che :

· sono giunte richieste preventive circa l’ammissibilità della installazione di impianti di “lavaggio auto”, anche nella forma self-service, in varie zone del territorio comunale;

· si tratta di una nuova categoria di attività artigianale/commerciale le cui caratteristiche peculiari la rendono assimilabile ad un “servizio” per gli automobilisti, quasi paragonabile alle moderne aree di servizio. Per tale ragione, la loro più idonea collocazione appare doversi ricercare lungo le fasce contigue alle arterie carrabili;

· il vigente P.R.G. non contiene indicazioni circa l’ammissibilità di simili impianti, né riguardo alla localizzazione, né riguardo alla normativa di riferimento.

Considerato che la Commissione Consiliare “Patrimonio, Servizi legali, Politiche del territorio ed Urbanistica” e l’Ufficio Legale comunale, con propri pareri, rispettivamente in data 14.06.01 ed in data 12.06.01, hanno convenuto sulla ammissibilità degli impianti in argomento, integrando la proposta del Servizio Urbanistica, per cui restano definiti i limiti e le procedure di seguito riportate:

1. Dislocazione

Gli impianti potranno essere collocati solo lungo le fasce contigue alle arterie carrabili e dovranno avere accesso diretto dalle medesime.

2. Zone di P.R.G. compatibili

· zone residenziali extraurbane di tipo A – B - C – D – E

· zone residenziali urbano di tipo F2 – H – I – L

· zone agricole (art. 28 e segg. N.T.A.)

· zone industriali (art. 42 N.T.A.)

· zone a destinazione speciale (art. 45 N.T.A.), previo parere dell’Ente od Autorità titolari della struttura tutelata

· zone di verde stradale

· zone perimetrate ai sensi della L.R. 28/80

3. Area di pertinenza

La superficie minima dell’area interessata dall’impianto non potrà essere inferiore a mq 1.000, al fine di consentire un flusso del traffico che non ostacoli la viabilità nonché un’adeguata collocazione delle attrezzature.

Per superfici superiori a mq 2000 si dovrà prevedere anche la sistemazione a verde degli spazi non impegnati dai percorsi e dagli impianti.

4. Volumetrie accessorie

Qualora gli eventuali volumi accessori non siano compatibili con gli indici di P.R.G. o di P.T.P., sarà consentita la realizzazione di un box di modeste dimensioni (max 12 mq e 3,00 ml di altezza) da destinare ai servizi ed al riparo per gli addetti all’impianto.

Gli eventuali volumi dovranno comunque rispettare i distacchi previsti dall’art. 26 delle norme del P.R.G., nonché quelli del codice della strada in quanto applicabili.

5. Procedura amministrativa

La realizzazione dell’impianto è subordinata alla acquisizione della Concessione edilizia, previa autorizzazione ai sensi dell’art. 151 del D. Lgs. 490/99, oltre ai pareri dell’ufficio viabilità dell’Ente proprietario della strada servita dall’impianto e della competente Azienda USL.
6. Cessazione attività

In caso di cessazione della attività si dovrà procedere, a cura e spese del titolare, garantite da atto d’obbligo, alla rimozione della struttura ed al ripristino ambientale, nel rispetto della normativa ISO 14001.

DELIBERA

Di dichiarare ammissibile l’installazione di impianti di “lavaggio auto”, anche nella forma self-service, nelle zone di P.R.G. e nei limiti definiti in premessa.

